
È
arrivato il camion targa-
to Tn, ha scaricato i con-
tainer, sono state appo-
ste le recinzioni. Un al-
tro pezzo di centro stori-

co de L’Aquila è diventato zona ros-
sa: il parco del Castello, fra la fonta-
na Luminosa e la Porta, fin qui godi-
bile dagli aquilani grazie agli spazi
aperti su cui non incombe il rischio
di crolli. È l’avvio della costruzione
dell’auditorium di Renzo Piano,
un’idea di Claudio Abbado all’indo-
mani del terremoto: edifici provviso-
ri, dono della Provincia autonoma
di Trento, dal costo complessivo di
quasi 7 milioni di euro, lavori affida-
ti in base alle procedure emergenzia-
li, che partono nel terzo anniversa-
rio dal sisma, consegna prevista per
il prossimo luglio. 250 posti e la pos-
sibilità, d’estate, di sistemare il pub-
blico all’esterno. Lo spazio è destina-
to alla stagione della Barattelli, stori-
ca istituzione musicale della città.
Suggestiva la descrizione del proget-
to (gratuito) da parte di Rpbw (Ren-
zo Piano Building Workshop): «Effi-
mero ma capace di rispondere in
modo eccellente ai requisiti acustici
di uno spazio musicale, l’edificio è
stato pensato come un grande stra-
divari … Tre volumi cubici total-
mente in legno, quasi dei sassi roto-
lati sul terreno che si sono fermati
uno vicino all’altro. L’edificio centra-
le ospita la sala concerto. L’inclina-
zione di 30˚ della faccia del cubo,
che gli fornisce un aspetto
“instabile”, coincide con la gradona-
ta della platea. Gli altri due cubi,
che ospitano locali degli impianti
tecnologici, i camerini, il foyer, le
toilette, sono collegati al cubo
dell’auditorium mediante delle pas-
serelle in legno ferro e vetro».

Dice i l proverbio che a caval do-
nato non si guarda in bocca, invece
Italia Nostra e Legambiente hanno
presentato un esposto alla Procura
e alla Corte dei Conti, firmato
dall’avvocato Fausto Corti. Le ragio-
ni della contrarietà sono state argo-
mentate da Paolo Muzi (Italia No-
stra) e Franco Salvati (Legambien-
te). Domenica scorsaa un sit in con-
tro la localizzazione vicino al Castel-
lo e l’avvio di una raccolta di firme.

La prima obiezione riguarda i
costi, 6.756.673, di cui i 756.000 so-
no relativi al progetto e al cantiere.
Solo il preliminare era gratuito men-
tre l’esecutivo e il progetto definiti-
vo sono affidati a progettisti dietro
compenso: 200mila euro ad Ales-

sandro Traldi per l’Atelier Traldi per
la struttura in legno, 200mila euro
per la parte ingegneristica a Maurizio
Milan dello studio Favero e Milan,
50mila per l’acustica a Muller, più le
spese per la sicurezza e l’Iva. Un pro-
cedere che contrasta con la normati-
va restrittiva della Provincia autono-
ma di Trento che prevede la gara per
cifre al di sopra dei 41mila euro (i la-
vori dell’Auditorium sono già stati
bloccati a lungo per il ricorso di una
impresa esclusa).

I 6 milioni del costo sono giustifica-

ti dal legno trentino, costruito ad arte
e montato da ditte trentine specializ-
zate (le imprese aquilane non sono
coinvolte). La spesa è tale da far rite-
nere che l’opera non sarà rimossa
quando il Castello sarà restaurato
(l’auditorium del Forte spagnolo non
ha subito danni ma si trova all’interno
dell’antica struttura lesionata). Per
dare un’idea, l’auditorium anche esso
provvisorio del Conservatorio de
L’Aquila, progettato dall’architetto
giapponese Shigeru Ban, 200 posti, è
costato 552mila euro. E il preventivo

per il restauro del Castello corrispon-
de ai sei milioni dell’edifico effimero
di Renzo Piano.

L’esposto di Italia Nostra rileva una
violazione nella procedura di emer-
genza, l’ordinanza 3782 del 2009 affi-
dava al Commissario la programma-
zione e l’individuazione del soggetto
attuatore. Ci fu invece un accordo fra
comune de L’Aquila e Provincia di
Trento e la giunta comunale infilò
l’opera nella famosa delibera n. 58,
quella che autorizza le casette in le-
gno per i privati e per le amministra-

«Invasivo e costoso»
Ambientalisti contro
l’auditorium di Piano
A L’Aquila Legambiente e Italia Nostra: «Troppi sette milioni per un’opera
temporanea. Resterà una ferita permanente nell’area del Castello»

Un particolare della facciata anteriore del forte spagnolo a L’Aquila, danneggiata dal terremoto del 6 aprile 2009
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